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PI CONTENUTO ·1N LETTERA 
PROVENI~N.T~ :01\ PARIG~ . l 
1~ dat4 _ ìt. Maggio 176t. J; N. N. a4 u1J 
riJ.pettab;liJJi~Q Sog1;ettfJ inviata_, 
N On potèvàno pol i Qefuit~ effere ,piq folennet11-ente, e più amplament~ Giudi-
tati per qùei_ 'èàttivi arnefi che fono di quel. 
lo è fegui to Yenèrdì nella gl'an Carnera · del 
Parlàmentò -. Tr~ntatre etano ì Giudici eh,, 
anno intefo 1~ fordidé} loto Caufa , eh' ·annQ 
. quì fofl:e'ìmtò per fiòl) pagarè i debiti fatti 
dal Pàdrè la V ~lèttà , <: tutti 33. nimrn ·e~ 
eettùatò ànrtò còt)dànfiatÌ i Gefuiti di F-i-an .. 
éÌa à · :pagatè t'ùtte l~ · t ambialì , ·fottofcrìtte 
dal Padre lq. Vàlètta Sùpeti•te ddlq lorq 
Miffionl alla Matt~nica ; . il 1·,-agamentq d~ 
qudtç dévè dfer èfègùito dè~ttc) d'un' ·anno .. 
~ome p~i 1~ -~àu~a ~ fi~ta _fatJ~ dallì_ Si~·no-
ti Gòuffrè ç L1onJ d1 M~tfrghà 'è"fed1tbrl d) 
M • . \1 1• 'r, I un illione; è c1nq uec~ntq · mt ~ ire 1on~ 
fiati i Gefoiti tòt)d~imàti à paBàre ~ q ue!l:i , 
dentro :t s. giorni çinq uanta mi1a lire per 
dann~ eq ~ntere{lj. ~ Proibizioni rÌgorofe fo~ 
11ò flate fa tt~ di più comrrterd àrè, · eq in ca. 
fiigo deili illecito èomrrtercio fatto ; e defl.' in~ 
giufto fiancheggio praticato , fono fiat~ con~ 
A ~ clan -: 
Òa: nati a pagare 15 e.~. I i rl! • da di llri bUi r& 
.· a Poveri. Dentro otto -giornì devono~ porta• 
!e ì loro- y itoli p.e~ i loro ijen.i , _ . vol.ei;do 
il ParJqt_1.Jento clie 11 paga~ep_to qt tali de· 
biti fia fatto con · li Beni' di ultìmo acquifio, 
~ r~fli no. l' ~nei.e he f opda,z_ioni. al 1 <;\~!tino pe~ 
cui fono fl:~te dif pofle da f onqa(ori :_ niun' 
altra \" erità di n6fl-ra Fede è ·fiata nhi de. 
t ifa con più unanimità di configli, che que-
lla .. VAvvocato.Gèner-ale s' è - poi rirfcrvato 
a .d,i re q ueYlo convenga. di fare riguardo allo 
flatq dopo ~he le loro Cofii.cuzioni faranno 
fi a-te . efaminate dall<: Genti del Re, e queft~ 
uhi ma pane dovi=ebbe forfe divenire più fe. 
1·ia deHa prima ·, e l' appl--a,ufo.· fatto a talo 
G iudiz-io è fiato. iingçla.riffi_mo ~/ tutti gl' 
aftanti eh' eran' innumerabili ., · con un batti• 
mento di mani che ~non fini va mai , hanno 
n:aEifcftato i.I. giubilo ,. efaltando l\l:la:. Gi\lfii 
zia così e-fempl.a re .• 
I 
P. S. I dehiti ·de11e- Cambiali fotcofcritte. 
dal Fadre Superio.rè ddle Miffionì ake,ndcit 
rà a ,inq-u-e millioni d1i. Francia· ' 
DAL-
fi A L l A G A ·z E T T A 
OLT RAMON.TANA.· -
LA Gran Camera adi 8. di quéll:o mefe di Maggio 1761. all' ore tt·e di Fran. 
eia, diede. Sentenza ; coAforme allct conclu-
fioni del Signor Avvocato Generale le Pet. 
l tier di San Furgeai:1, con la quale fi com-
mette : f, che il Pa~re de:l~ V~letta , ~ il 
,, Padre Generale de Gefu,i, -fieno te·nutl a 
,, portare ·dentro di un' anno , dopo · la pub-
" blicazione ddla Sentenza , le Lettere di 
,; cambio pagate ; in difetto di e he , poff a-
,, no i creditori procedere, ed efeguire qua-
,; lunque atto giudiziario contra i Gefuiti di 
, Frtmcia, • e, ne'. loro comuni beni , non at .. 
,, tenenti . alle Fon-dazioni ~ 
,, Refiano condannati i Gef uiti in tutte le 
;~ ipefe di cinquanta mila lire di danni ~ 
,s . intereftì verf o li · Signori Lioncy ; Nego• 
,, zianti in Marfiglià;. , · . . 
,~ Giudicando la Corte fopr~ 11 Requ1fitoe 
, riale del Procurator Genei-ale ; proibif~e ;n 
i , ()/tu -a' Gefuiti il fare qualunque /orta di 
11 
commerz)o , nè direttàment.e , nè indiretta-
• mehte • e prefcrive di conformarfi in que.,, 
,, , • • • D 
,> fio a' Santi Canom , n cev~m nel .n~ 
,, gno , ,, 
Stato 
6 
Stato della Caufa per U SindicrJ" ile' Creditori 
Signori Lioncy Fr4telli ~ e del Gouffre 
contra it Generale, e la Sotiet~ 
d/ Gc:fuiti, 
IL Padre della V,:lctt,: fc;ce il 5ommerdo .' Quefio primo pu~o è refo .1ncontrafiab1. 
le.. Riceveva dan~to dac hi gliene ·, arrecava; 
e ne dava lettere di cambio ~ 11 fuo era un 
Banco~ Comperava aUa Martinica. gli altrui 
prodotti , e facevali trafpottare in Europa , 
donde ne ritraeva f equivalente i Era un traf. 
fico di mercanzie - Tuttociò è tonfetmato ; 
e fingolarmente dalle L~ttere di ~ quefio me• 
defimo Gduita 11 · 
Q~efio Comn:ercio fu fpalleggiato dal G~ 
verno della Soc1età è un fecondo punto d1 
fatto tanto _ _ficuro quanto il· primo~ E' pro. 
vato , che- il Provinciale di Francia vi avef. 
fe parte, che il Proéuratot Generale. dellè 
M iffioni vi coopera!fe .• che il Generale delli 
Ordin7 !' a veffe1 .c~ro. _E~ •provato.,' de d?P~ la falhg1one de Signori Lioncy, i Supenort 
del Pa~re della Vatetta, di Parigi e di RQ• 
ma_, gh deff~ro Un nuovo corrif pendente~· {ì 
cancalfero d1 pagare i debiti fuoi, che nel 
vero fi cominciarono à pagare: e che dif po• 
neffi ~-o ancora degli effetti di quefio Com• 
m erc10. 
Quindi la Societ~ è quella, che trafficò 
per mezzo del Padre della V aletta. 
Ghe 
~he ?fulta ~er ci? ~alle Leggi? eh! 1: 
Società mtera e debitrice di quanto oggidì. 
egli rimane di ,debito • . . 
In fa~to 1a lègge_-univerfale, il diritto del,._· 
le Genti , le .leggi ·generali del commercio 
ordinano .che il · tPa
1
drone fia -obbligato pel . 
fuo Agente ; -che ' 1chi fà .un negozio , o le 
f~ fare 1ì~. fogg~tto agl' impegn!, al;e - difgra-
:z1e _; iehe 11 pericolo e -la perdita fheno fem. 
-pre .a fron~e , ~el guadagno ; che ll"egola così 
. _giufia <loverfe venir ,offervata, ·riguardo a qual 
fi 1ìa -~orpo, ,che :fi ritrovatfe in funili circo- ,, 
.ftanze. 
L'.efecuzione -diviene ~ncora più indipenfa-
bile, trattandofi .de' .Gefuiti .. Lo vuole la lo• 
ro medefima ~coftituz.ione .. 
. Si ·può :dimoH:rare a ,un folo tratto di pen.; 
na il fifterrta :del, loro IA:ituto ., e di q uefto 
rifultato .chiaro e fedele fi ha .debito a oro· 
medefimi .. Si lufinghino ·pure -di aver liber • 
to il loro Generale ,da quella fpcz.ie d' i giu-
ria .che deriva .dal titolo di <lif potico,' vi l. 
confente. Al meno per loroconfeffi@ne. Egli 
1 il .Jupremo ,.Amminiflratove .di tutte Je C afe 
Jelt' Ordine., ai tutti. j .Beni Jelt' Ordine. c .. 
co la loro ef preffione.. O quanto è ·rigorofa 1 
Egli è J.' .Amminiflratore di tutto l'Ordine. 
E' dunque vero che il Generale rapprefenta 
tutto l' Ordine • L'ordine opera per lui,, con• 
tratta per lui , toglie a preftan7,a, :ii obbliga 
per lui. 
A 4 E'quc-
a . . 
E' .quefi6 {~enèralè.. il S"prem~ j~mf nij1rti~ 
tore: ·cioè fenza revifrone -;·. fenza · rendimento 
di conti 1 fenza limitazione di tempo; ~ fenza 
ec-cezione · alcuna , fenza_" l' incomoda foggezio.: 
ne di un Tribunale, . nè ,di un Configlìo ne• 
ceifario ; fonza Capitoli .Generali _; folp_, li» 
modo a!foluto ;· fupremo r onnipof{ente. . . 
E' · 1, .A.mminijlratore -~ifpctico . di tuite le 
Cafe delt' Ordine; vale a dire, che ,noµ refiai 
a l!liuna Cafa -la fa:colt_à.. di r governa:rfi ·da s~ 
nkdefima, e non . ha in sè niuna femente di 
capacità.· Niuna Gafa non può -~deJib.erare ta.: 
pitolarmente • Sarebbe quefia un' Affemblea-· 
iHeci ta e f ediziofa .. i: Se ha Qffiz.iali, non 
efercitano al1:ro the l'autorità del Gen_erale 1 
che li delega, e li richiama 1 Pl' innalza·, " li. depone,· tutto · arbirrariament: .. _ , · 
E' l' vimminiflratorè fupremo di tutti ;. be~ 
ni delt' Ordine ;, vale _ a , dire che folo, ha jl 
_potere di fare tutti i contratti • e non folo 
quelli che {lanno fra limiti- :-di ~na ordinari~• 
ammin:ifirazione ò. Si efiende la foa facolt~ 
fino. alle al~e~azi-on~ ~i qualunqu:~ -. fp~~ie (\i 
~ent , mob1h effetttv1 : e . capitali .6tt1zJ, ap.: 
):arteaenti alle Cafe . Profe!fe O a' .çollegj , 
o a' Noviziati • -~ Per v:erità 'le èofiituzion· 
gli raccomandano di · non alienare ,. fe non 
in cafo di neceffit¼ , e per motivi 'di utili 
tà, e fem pre ad Mt1 jorem J)ei Gloriam • Ma. 
egli folo è i1 Giuclica dì qut!ta .utilità e~ 
è giudic~ fu premo. · ' 
D,1 
. Da tùttt> tib rie rifolti · , .éhe ·il · Gèn!alé . 
h~ v~ramence fopra tutti i Benì del fuo Or-' 
d1h; Il potere che appartiene· ad un Proprie~ 
tar10 fopra il fuo patrimonio • Non eh' egli 
ne. fia_ propri:tario , ma può fare tutti gli 
at l dl proprietà . . · · _ 
Dunque} quando quefl:o ,Padrone .fi obb!i;, 
ga , obbliga tutte le p~rti del patrimonio 
'del~' qrdine .- impegna i Beni anneffi a tuttè 
J~ Gafe " E' ; uri · uomq che ha molte terre , 
che ha Ricèvitori i Offizj, e Archivi in eia~ 
fcuno di q ueHi. G:ontragge q ueft' uomo una 
obbligazione ~ Rimangono tutte le f ~e terre 
obbligate :. · . 
In quefl:ò modo fi fiabìlifce in poche pa-
role l'azione in .Jolidum del Creditore. 
Quali fono le obbie~ioni ? Si poffono ri• 
dùrte a tre ~ 
PRIMO . Q.!4antunque ogni cafa ~bbia il 
medeflmo .A"mminifira'tòre , é'iafcuna c-af a ha 
u11a ptopri'étà -diftinta • Yi t unità di ammi .. 
niflratore, non vi è unit!Ì di amminiflraz.io-
ne. Ttmè te <E'ltfe formano ~./trettanti Proprie-
tarj : come mai la SocietJ potrebbe efferlo ? 
Zita ha it voto di poverta. :. 
RISP@ST A. Che ciaftutia cafa abbia una 
proprietà particolare , non fi fa intendere • 
!.'{on potrebbe e-lla effere proprietaria fe no,;i 
in quanto formaffe un corpo " ed ella non 
potrebbe formare un corpo, fe non in q uan-
to che la fieffa fotte ca pace di governarfi co' 
. pro-
IO 
proprj fuoi lumi, di moverfi con le ·proprie 
fue forze, di contrattare:,_ di dif porre in yjr. 
tù dell' efercizJo. di una facoltà che le .foffe 
propria,. 
Continuaz.ione dello · flato della Ca11,fa ,contra 
- it Generale., e .contra _ la S ociet~ di 
Gefuiti. 
I 
G En~ralmente , n_egli a_rdi~i Relig_iofi.,. . quantunque ogni pa~ucolar-e abbia rt• 
nunziato alla vita ci vile , la Gafa con ferva 
quella vita; poichè poffono i membri racco-
glierfi , conferire i loro intereffi .che fon~ 
comuni, eleggere· alcurio che vegli fopra d1 
'iuelli , . e rìcevère il · conto di fua, agenzia , 
Sono altrettanti corpi che deliberano; Io fo. 
no effenzialmente ~ Le Affemblee fono dell' 
clfenza di tutto il corpo· • un folo non ne 
ha, che non abbia a che' farvi ·. e nQn ha 
c?fa ~iù ind_ifpenfabile di quella' per la con-
fervaz10ne di una comune Proprietà. Quefta 
unione di membri è quella che forma una 
perfona morale. 
!\Ja in quanto a' Gefuiti , non folo fono 
effi morti agli occhi della Legge civile; fo: 
n~ 1~ ~o,ro. Caf! ?'ledefime f pogliate di ogni 
prtnc1p10 d1 -amv1tà. Non fono abili a nul111 
la; tutti gli enti vi fono condannari ad ef-
fere infenfiitili ed immobili. .f:Ianno alla te-
fta loro alcuni Prtpofti che .non furono da 
cffi 
JI 
efii detti ., e che \'engo.no foro tolti ., nel 
meddìmo modo .che furono dati loro fenza 
loro &:onfeniimento ~ Effe :non fono .dunque 
realmente c~rpi politici; effe non hanno d·un-
f!Ue proprieià alcuna_. 
Paffiarno dunque .atl' intimo dell' affare • 
Non fi vuol lafdare ,riègli f piriti ombra di 
forra che fia " 
Si ~onfdfa da" due lati ~. che il. Generale 
non .è .altrimenti Proprietario ., e eh' è un 
Amminiftratore fupremo., ed univerfale ~ 
Da chi ottiene egli la fua Amminifirazfo. 
ne .? Non puo ottenerla da altri , che dal 
Pr~pl"ietariP. Ghi è quefio Proprietario? Se-
condo · noi , è l'Ordine. Secondò i Gefuiti, è 
cia{cuna Cafa particolare. 
Pretendono dunque, benchè non l'abbiano 
èetto chiaro, che il Generale amminiftri cia-
fcuna Cafa , in virtù cli una Proccura, che 
fi giudica effergli data • Gonyien prefumere 
convien fingere una fiff;ma Proccura , per 
rendere un poco intelligibile il loro fifiema: 
In tal cafo fi accorda, che non vi foffe luo. 
go alla folidità; poichè vi farebbero altret• 
tante amminiO:razioni divife, quanti. foffero i 
Proprietarj, eh' aveffero eletto l' Ammìniftra. 
tore , ciaf e uno a riguardo fuo. 
Ma fe quefl:o trovato è infoflenibile , e 
falfo ,; . fe realmente la Proccura non è data 
al Generale da altri che dall' Ordine: i Gt-
fuii-ì faranno ancora col\retti a. riconofcere , 
c~e 
u 
che 1 folidit~ è' incontrallaliile ~ Non e{feij., 
dovi altro , che ùn Dif pofitore , per. tutti gli 
Aver-i dell'Ordine non vi · farà altro the urt 
Propri~cario; e quando ·il Proprietario è un 
fo!o, 1:on è poffibile che · vi fieno molti pa,. 
trim n J • ; , 
Dunque fi dee fta.hilire o 1, una·,: o l'altra 
' di quefl:e due -cofe • Toflo fi _co~o'.~cerà chia. 
t".amente, che· ··non fr . può prefu'rnete una Proc-
cura, data aU' Amminifirat9re uni verfale da 
ciafcuna particolar (]:afa" • '~ . 
Prima,· chi -è quegli , che .accetta le dtma-
zioni 1 o le fondazioni delle Cafe ? Il Ge.; 
netale • ,.Egli form·a il primo Atto' fonda·• 
mentale J • 
La Cafa fiabiÙta rfiituifoe· efta· , · in qu·alurt~ 
que ' fì fia modo· queflo Generale · per fu:o Am-
minifl:r·atore 1 No-n gi~ .: iEtti è qltello ché' 
fol fatto nomina per' governarla H .Rettore, 
jl Superiore 1 tutci gli Offiziali , genti;; che 
rapprd~ntano lui fofo, e n-on ht Cafa ,' fen. 
za .r' afsenfo della quale, fono quivi coHocaJ 
te,' come j,ofsono· efsere tolte via- ,. fenza l' 
aggr-adi mento di efsa Cafa. 
Sino a' qur efsa non dà il m·Cfnonro fegno 
di propri1età- alcuna. : 
Ma forfe vi uferà efsa de' fooi naturali di.i 
ritti alla morte del Genera-le. C~rtamente , 
s'è Proprieta ia , ora che fa n1orte del fud 
Amminiflra ore difi:rogge : la di l11ì facolfa 
efsa av1·à parte nella elezione .rli un S'ué~ef~ 
o e 
t · I , q 
ore a. regger a n?vamente •. Non g1h .. Efs~ 
non v1 concorre rn modo · veruno. 
Ecco la forml.lla. qeJr Elezione de' Gene .. 
rali. 
,, Si tengono da prima alcune Afse~ble~ 
,, Provinciali, in cui, fecondo le Cof1iruz.io., 
,, ni, fi _d?vea chi~mare t~tti ,j Profeffi ,1 i 
,, Rettori, e Proccuratori delle · (5;a(e. 
Per la Congregazione 8 .. : .Decrer. . 80. è 
dee i fo , che non fi e<mvocheranno alero chf: 5 o 
Profeffi pefl ogni. Provincia, co' Rettori , e Pio c. 
çuratori di ciafauna Cafa • 1 
,, E per Decreto 81. è fiatuito , · che bi 
,, fogna tuttavia , · che il ,zumero de' Profeffi 
,, ecceda di due ter'<} ,' quello·. de' Rett9ri , o 
j) Proccuratori non profeffi , per modo che i 
,, Profeffi fieno fernpre in cafo di fuperare i 
>> non Profeffi ·• 
,, In quefl:e Afsemblee Provinciali, fi no .. 
,, minano tre Deputati per la Congregazione 
0 Generale. Il Provinciale per diritto è uno 
,, di quefli tre. 
,, Quefii tre Deputati di ciafcuna Proviµ-
,, eia formano l' Afsemblea generale. Le Pro-
" vincie fono in numero di 37. e ne riful-
tano I II. Elettori. ,, 
Intorno a che fi deve però notare , che 
quei Deputati che fra quelli non fono Pro .. 
e!fi di quattro voti , non hanno voce nell'· 
elezione ; non ne hanno altro che fopra le 
altre materie che fi hanno a deliberare. 
. QuiR• 
14 Quindi è'. ·eor~ 111anitelfa the· i Religfofi 
110n i-nffuifcono. -pu:nta ,nell~ elezione dd Ge., 
neral'e'., · 
;, Poichè'. To• non fo~o effi quelli che. d·e .. 
,,, puti'no all'Affèmbl'ea: Provfodale i,1 nè· alla 
n Gfong-.regazfon~1 . g,e11eraie •' Non· ·u . raccofgò-
,,, no, più in1 ·quefte1 c:afo, " çh~· in' al'cro· ., Il 
,.,, lom Anuni,niffratore- è; morrò• ,.~ no-n fi 
~i-r danno daf . fora (-antcr e·ctitan1enta véru·~ 
,~ no,. per' av·ern~ Ullt -nuovo.. . 
,, II.! 'Se· ii l{et.tòri; ,· e· i1 Pròçc·ur-atori' def..-
''' le Cafè: vannd ~11'Affémblea~ ·Provhtcfale t 
.,,f non vji _ ap~ari fèano) per' altra ,ì ·che' per· ef-
,,, fér~ì: {l;Qtf _chfamati'. d'af . pré~·ed~'nte' Gene-
,,,, rate·-. · La1 loro-' poifanza: contfnov~ ,: Jjarchè• 
'" l-iifog1na; ,. clie- r~ 1og_ni1 Governo· foffi{fà ii 
,,. parere nelPìnce·~regifo ·'. al'tri-m·end ir Cor:. 
,, po1 caàereb&e ndL' Ariarchia •. fo fomma 
,,. noni _v~nn()} alL'Ì\ffè·mol'ea1 pet' autorimi. del .. \ 
,,,. 1:f Cafa., 
,,.- IIL fo que{fa . .Afsembfea:- F'rovfoda1e· , 
,~ dovendo· ill numero' de''P'rof~fit efsere'm·ag-
,; gj.or· di· due·· terzi',, la1 voçei de'' ~ertori,. e· 
,,. Proccurarori',, fe· non1 fono; frofèfii ,· deve 
,, necefsarfo· ì'ente rfnraner' fLfperata·., 
,,, IV~- Q).1a~do_- que~i: J'.e!tér-i'. , , <;) quefH 
,,, Pro_ccuraton! ~ ~o· depJtatt peri la '5:on·gre·-
,,. aaz10ne- generale,. non fono· ancora nef nu· .. 
,, mero.-. deg,lr Etettori , fe· non; fon() Ptc;,• 
,, fefii •· 
E fe fono an;imeffi come E tettori, è que~ 
fio 
" , l , l) 
~ò à tito o di 'Profeffi ~ è mn ~1n qttQlità di 
Rettori ; o . di Proccuratòrt. . ·· · 
, «onclud1àma , che i_ Profeffi fond 4uelli 
the creano it Generale. 
, 0ra; chJ .fond· qùefti Profeffi ~ Là Socie• 
tà Profefsà, rapprefontà . _la S6detà. intera • 
Secondd le co{l:ttùzioni il. notnè di Sòèietà 
~el fuC? verò fonfo • comprende li foli Pro;. 
f effi : hu jus n,m;n-é S ocie~aiis tJcctpt1ò , & n,a 
xim,e proprià j Pro/effoi dunta~at tontiif~t .. 
'( Parti, I. èap;. I'. irt decJ4r. vlv } . ·_ 
La ~ocietà -folà è qùellà dunquè chf ,:kg• 
ge il , Gen~rale ~ ella fc_eglié l'Aau~iinifiratora 
di tui:ti, gl~ A véri, di tutte le Cafè. Dun• 
q ue è_ là Società la proprietàrià di tutti i be-
hl dell~. Caf(partlc~làrL . . 
_Replicò; fe . ·le Cafo avei\erò alcunà pro-
pri~tà , ~vrebbe~o màgg_Ìòr attènt~onè n~lla 
fèelta del Ìàrò Ammini{hatòrè • Nel punto 
della fùà _elezione j acquHb 1l Gentrale la fa. 
~ol tà de ila gèoerale . a~mÌnÌ,ftraì.Ì?ne. Quefia 
facoltà le vien èònterita, fenzà 11 voto del-
Ìè Cafe ; né~ gli_ vÌ.en datà , che dalla fol• 
voce della Sòcietà Profeffà , che ràpprefenra 
la Società méd.e/tma de" Gefuiti • Dunque la 
Società è quella èhè dà_ aì Gener_al_e la fua 
proccura, è lè Cafe 1 fonz.a d:trgltele • Non 
può egli ottenere • !a fu~a àmminiftraiione al-
"ro che dal Proeriet~rto • Ounqu7 le .Cafe 
non fono proprietar1e ; è proprietaria la 
11cie1~ • E fe è la Soci~tà . proprietaria ~ 
non 
.!6 
oon v'·è altt'o .che un ·patrimonio. L' azionè 
folidaria divien~ in confeguenza legittima e 
nicdfaria ~ , 1 v 
Tutto fi riferifc~ ad un medefìmo princi. 
pio , com~ fi ~ed~ -nel_ ~ovetno -~i Gefuiti • 
La comunità •.d1 proprietà era gta .una con. 
fegtìenza naturale dell' unità da1 'potere , e 
dttl•l'· amminift~azione ~· 'Eccola confermata an-
cora dal mod-o, con cui qudla univerfalità , 
.~ue!¼a fuprema poffanza e amminifirazioQe k 
conferifce al Generale • 
,, lo 'oltre •; s'è chiaro che fa·-Socie-tà fia pro-
prietaria de' Beni di tutte -le_ ~afe , cne po~ 
f~no effère appreffo de'· Gefum , come fono 1 
Noviziati1 , i Gollégi; tanto• maggiormente lo 
è delle Miffioni • Cérta cofa è, ·é non fi po-
trebbe negarlo, . e non /fi è in fatti negato , 
~he : le Miffioni non fienb d@dicate alla po-
V·ertà. I Mìffionarj · deggiono effere mend' ci, 
per lo Stato loro. Poichè dunque, in luo o 
di mendicare, hanno effi il talentò di acqu-i-
fia_re ricchezze , diverfe da,lle fpirrtuali , a 
ht potrebbero effe appartenere-, altro che al. 
la Società.> · 
Chi deve ancora , fe non la Società pro-
:lhm·fi deWentrara di un conimetzio , confi-
fiente in danari, in effetti mobili, che fono 
tanto naturalmente fufcettibili di ooni dcfii. 
no che _lor fi voglia dare , e fopr~ tutto ,. 
così. act1 ad impiegarli ne'pubblici àffari. dell 
Ordine. Tutto l'Ordine dunque dee rifpond • 
re 
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re M' débiti eontratt.i nel fe.na di un tal 
commerzio. 
~. ~ante prov~ fi agg~.unge il, f uffraggi.o dc' 
<J_tfut-tt Allem.élnnJ, a ·piutto!to q.uell:i della So-
c1cià q1edefìma , fotto la cui autorità ufcirnno 
le. loro_ (?pere del I 629. I/ ogge'tto di que-
gh Scmt1 era preci fa.mente dr fiabili re ; che 
llell' Q~din_e. ~l Ge(ui ti, tutta. appart.eneva al .. , 
la Soc1_étà:, ! · nient~ _ a.' Collegi , nè al.le Ca.1 
fe part1colar1 ; E q ueflo punto andò sì ol .. 
tre 1 che l),e fu djmoftrato apertamente. Ec-
co dunque, un argomento ad bominem , che 
non . p~tifc;e rçplica • Ha nd Confulro im .. 
preff~ per li Signot;Ì L_ion.c_y. , un' annalìfi 
fatta <;on. fomma efattezz.a· , ed ampiezza di 
tutte qu~fle Op~,re sì vitco.riofe in . quefta 
Caufa. · · 
Societas efl dom ina b9nQ..rUm Co.llegi,ortHYI-. 
Collegia S°'ciet-at-is non Junt Jì.nguta membra 
feparata inter fe., .[ed memb..ra un.iu · co.rporis, 
'9' h~~ent bona aommiUnicab.itia. 
Cos\ parl va la S~c.ie~à del ~62.9 • . Non fi 
v~rgognerà punto, dJ u{are ogg.1 un hngua.g. 
gio affatto contrario? 
Che che ne fia , la J}ropofizione che tut-
to fìa un individuo ·, e folidario nella Socie-
tà, e che le Gafe particolari non fieno altro 
che parti, e membri di un gran Corpo _, a 
cui tutto fi appartiene ," quefla Propofizione 
prefentemente è. fiabilita per quanto fi crede 
B fo. 
t8' 
fopra i pih fodi fondamenti ch~.-(t potcfserò 
mai defiderare. 
! T'uttav,ia oppòrlgdno ·Ì Gefuifi .ò coniel {i 
poti-~ · concilià~·e quefia idea .; ehe la Societ'i 
fia proprie'tatià, dì · tutto, _ton l' ide.à che fi4 
ellà dedicata t1lf~ p~vertà '! . · . 
tome pi µttoffo fi. : potr~· é:onéiljarè . il fu(j 
V ètò ·di po~erta · còn , le fue· op~lenze 1 Que-, 
fio è un , ri1if1:ern d_el fod g"vetno , · t-occa- , 
lei , il dìch1ararlo. · i_ • 
·La . Po~ertà , all~ 1 q tàale- Ìe Miffioni _ fond 
fagrat~ ribn; èogl,~; ~h~;; i Gef ui# n9n·f~(cit. 
f!~ un!te de, ~en~~ZJ ? Co1Ie9j, ·cori_ dett;-
m1mrz.1oné cl 1 mp1~go m ·profitto delle -. Mtf. 
fioni. Fra le ~ltre , ·~ vi fond molte di quelle 
uni on i al C.oi!egi·a dì FJechei ,, ~ri favor~ d~I: 
la Cafa, med~,fima delli Martinica, I .Gef~,u 
lo .confdsaòo ,.: Ecco l<1i ef pedienù che han• 
no · ritro at~ di rompere·, e dì non rompere 
c_o'., loro .. ~ od ,; Certamente' , per' vie fimi.-
]1 1 Religrofi delle Cafe Profofse fi fann<1 
difpenfare di vivere di limofine, ~ di càritl, 
Che importa fi nalmente che la Societ\ fra: 
fagrn alla Povena " quand0 e certd , che i 
Collegj ; e 'i ~ oviziatì -non abbiano akurla 
proprietà di diritto 1 'nè- ài fi1tto ~ Conviert 
che la propri.età ·di quefte ·cafe- ritìeda ifl 
qualche parte ; e dove farà , efsa ,- fe' non è· 
nell.a Società, che nè confèrifce l~ efercizio 
aJ fuo Generale? 
Vi 
Vi fono · da!Paltro éallto alcuni f e/l/ fart• 
to lu1:3in?.fi in q_uefto pr?pofité; quanto ~ 1 
poffibilè _ 1~ . . potèrnè · ritrovat~ in GòJvetno çde 
sì tenebrofo, · · 
_, l' oveant iJnlver/, perj,eiuam pa~pert atem J 
p~Jlint _,amen. ba!Jo~e_ Coll~gium ~ feu . Cofleg!'4 
~abentta. red,tus, ~ po.ffe.ffionès_ , u/ì!n~s , & 
n~ceffitat1bus_/ludentium appticanda ~ [ Bolfa 
dt Pau1~ IIL dd t 5 46. ] 
·; Dunque ~ -~rofeffi àpparieogo o 1 toH~· 
gJ ; ,poffint ha'/Jerè . Collegia; ljèntrate di que 
fii çòllegj _fono folamente. ne' éafi di efserè 
àpplìéatè a' Studenti ; appticandos ufihui. Là 
propriècà ; è Ìà de!Ìin~iiòn_e fono dà quefl:ò 
chiaràmente 9iftinte . L~ Socie(a ~, è ·p ~ 
prietar~a; i C~llegj ufufruttuarj .: fo quefio 
tnedo ~ ,CollegJ nor;i fono màgg-tormerit~ pro 
prietarj de' beni di~ lot<?·_ fòn1 -in ta} forma 
trincffi di quel che· .o fieno dt .quelli che fu-1 
to o dati idro per dfere impiegati .. elle Mif. 
fioni'. . . . 
Altro Tdlo : Poffeffione.m ColÌeg/jr~trJ . èum 
'lebus temporalifi.us àaj,i-et SocMas Còn!l!~ CParf~ 
Ì V. Ca p~ i . S.: ] . ' . . . . . . , , · 
Le cofe temporali- fono date a'Col1egj ; . mà 
1a Sociedi ne preride i poffèdiniento. , 
L'obbietto dègli A vverfari; torna cç>sì in 
và èòritra di dli, ~ · , , 
·Quanto è miràbile il · ioro GÀema f 1~ So.1 
cietà pub oboligar, torre ;à prellanza- >~ :ricé 
B 2t veté 
ii 
quali 'er~no: ·ç c~e •fi fono volute provare , 
~
1 Gefuiti fu ~llnqµ-e.,.· dar~ la facoltà, almeno 
prnvi fi.o·n~Jrp~nfe; ·Mi. conformarvi a _qu~Ue. i~ 
loro çon c_egb.o , Con.vien-prenderle t~h , qual, 
fo po· / Quahrnquf fi~ là' loro forma di · efi-
fiçpza 1 norr p6tra_nn<>. maj a. vere· il diritto di 
1r;rr~ a pt·eft4nt,_a ., ç il pri1r;i/égif di · rz,n rt• 
/titt' ir~ ,' t ,: (' > . ·· ., . 
l'l loro G,en~r~)~· è, 1µno Straniero , ma 
dtfiìngu~ft -1~ G.i~r.jfdiiione de~la~-Pro~rieu\ , 
, ie -p.ofir~ Legg1 non - p,~rm.ettoqo in fat• 
tl che j Capi degfrOrdini Stran~.eri cferciti• 
110 niuna Giurifdiz.ione ·nel .~egno t Sona 
obbligati ~d ~leggere un Vicc)rio Generale 
in f randa ; e .· fì. farebb~ro préfe le fiel 
mifure çonm1 i Gefuiti , f e folf,m {la .. 
d ri~vuçi ço'n ·a.hr-Q titolo , che ·di aver. 
li a prov~r~ · Siqo al pref~~~e · i frovin. 
çi~li di fu·nc:ia, ~e n~ro f Offiz.iò di Vi. 
cario Genend_e ,~ n·et ~ero molto ·imperfct: 
ta mente ; po,che qqefi1 mede(ic~1i , come gli 
altri Gefuici dipendQOO forvilmente dal Ge 
11erale : Che çhe ne .fia non fi tratta quì 
della G i urifdii ionc: : la Proprietà · è \Hl altrQ 
rticolo ~ · 
Permettono le Leggi -di F,ran&ia , gli 
trani ri fi eno Prt>p;ietarj · del beni fi uati ic, 
<]_uefto 'Regno , _che ne f?r.mino tutti.~! . 
fl , t~~ ne facc1an'o çum 1 Con«-a 1 1 JUS 
d Il e genti , .acquifii ~· vcnc!ite 1 bbliga io~i , Ogn, 
2, .3 
. Ogni pretefa_ difficolt~ dunque ne rimane 
d1firu·r~~ .; rigu.ardo l' Ifii ~uto de'Gefuiti, non 
c?m~ . u~a _Legg~ pubblica , ma come un 
t1~0~0 d1~q1_ara_t'~vo cH ptop~ktà o di am-
m1~~firai1one ~ eh~ i.mponi gli a(ti d~ pro-
prietà. · 
In olti;e; Nè { Decreti. E.cdefiafiici. , nè 
le ~eggi Civili, non 1i~pedifcono, the · nel-
le ç1,,rçof1:a~~~ , jn açui fi ritrovano i Credi-
to:i. ~ non poff~no. (l~l{r<: i Beni ·cW· Gt• 
, fuìtt. 
Ma , dii mai diffe loro ç}w 6, v.ole[erQ 
ender.e i' loro f o~di ? 
Forf~ .tì cont.ençeranno di prende.re i l.ofQ 
,nobili , i (rutçi di loro. averi : ri.ducendç>. 
ogoi ~eUgiofo ad una congrua porzione , 
Non è neceffar io , che una Cafa , dove vi 
o o quindi-ci ·Rel igiofì, poffeda S~· mil~ li-
re di rencfo • S,i torrà 1 ro il fupcrfluo -
Quando fi aveffc; da proçed~re {in9 çon. 
tro à loro averi , non fi dee difiinguere tr4 
I~ 11lien4~Jo~i vigorofam:ente prefe, e le obbti-
gaz:Joni, che non importano altro çbe ffn ;pq. 
teca: quando anche quefla ipotec11 , in4-ucefi 
ppi pJ una aliena~one , l Beni ecclefiafl:ici 
non de~giono alienarfi fenz.a formalità : ma 
i Corpi EcclefiaA:ici porTono, come ogni Cit-
tadino , contrnere de' debi ci , ed una vol-
ta che fieno contratti , bifogna che fi pa-
ghino fopra i loro Beni • Non s' ha da 
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far altro che: qa -~faininare ,ht. vtilidità della 
obbligazione . · Ba{}'a the., 'il Creditore provi 
·che l' impegno ,f fiato ·utile . e ') profittevo·le 
al wtpo R el1g,i-6(0 ; quando hi legettìn1ità 
ne_ fia . co1rafh:a. : --Q~ì ~ic~nofcono. i . Gé .. 
Juttt che i c~ed itt' fono giu{h, che 1 t1toH 
fono vali i -~- .tonvien· che queffi titoli abbiano 
, , . 
il loro e ·etto J . ,. · , 
O_ue~o· · fì pratica c.o'n rutte· re comu1,itl. 
Rdigìofe .. n pretefo favor:_ç dd loto fiato , 
è fobordinato all-a regola; . ch_e_ i debiti abbi11• 
~o ·a pagar (ì .; e quando flue fii dèbiti fono fu• 
perifJri alle forz.e della comunità, effa /i eflitt• 
gue. Tal è ~' t1t~,. V ~gliono i/ Gefuf,f forfe 
effere·· trattan p1u favbrevolmente à1 tutti 
gli al_tri ordini Relig~ofi :, che :r~no· fiabiliti 
neHo fiato molto meglio dj . loro ? 
Rapprcfentano aver , effi de? Collegi fondati 
clq.l Re, appartenenti aHe Città•, e che haa. 
n~. de' Beni inalten.abili per leggé de' ~onda: 
torL , Ma non hanno· ancora effi molti Bem 
libèr,Ì, ~ma infinità di ;ffetti , comperati co' 
l~r~ _ d~na.ri? Si faranno in q ne'flo le debite 
d1thnz1oni • 
Ma qtù non fi tratta di q_uefto· • La Cor-
t e fentenzrò fopra l'azione de' Creditori folo 
rela:ti amente a' termini ,· èo' quali fi conte• 
fiata . Fecero fentenz.iare il Generale , e la 
Società de' Gefuiti _; domandò che folfc loro 
permeffo d'intromettere i Beni , e gli effetti 
ap• 
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apJ1t1rtene.nti alla Socfetà he' pae/, del' Domi .. 
nio Regio. Quindi non cohtendoho dli con• 
tra i Collegj ; e toccherà Idro, ottenùto clì' 
abbiano il ricliidlo titolo , contra quali 
Beni della Sckìetà dovranno determinarli • 
Se prendéranno -sbaglio ; fi annullerà ii loro· 
procedimento. Ora noh fì dèe far altro che 
giudicare della loro azione in fe medefima • 
Non fi. è cercato ancora fuori ·dr propofi,.; 
to di attètire 'gli animi con 1'-itnmagine del-
le confeguenze die potrebbero rifultarne _da1. 
la folidità; fiabìlita fra tutte le Cafe de' Gt-
fuiti? Un Superiore dunque pottebbe ,o,, un" 
fua fofcritJone, dicono dli, rovinare gli fltt~ 
hilimenti , èhe importa allo Sèatt> , r: ali~ 
Religione di c,mfervare? 
Una prima rif pofia farà : che hifognerèhb~. 
tfaminare l' impegno fuò, e 'iJedere fe /offe lt.è 
gittimo. _ , 
Una fècònd_a farà , che al fine q:ut-
flo non è altro che un incbnveniente , eh' ~ 
ben c'Otnpenfatò co" vantaggi di un Iflitut6 ; 
ih ,•ui i Gefuiti hanno de' gran profitti , pò;. 
,hè vi j/ aflengono· tantò . Confiderino i che 
deg2iono al fiflema di queflo ifiìtuto quel 
grado di P,offanza a cu_i f ~no fa liti . Merit~. 
no forfe d dfere comp1ant1 , fo reftano efpo .. 
fii alla pitciola difgràzia che moftrano di 
temere ? 
Dall' altro canto non fi dee · perdere. di vi~ 
. n, 
~6 
Ila, che gl'.\mpegni _d~l Padr~ d-~Ua Yt1~etllf 
' J)afconP. ~~ll · ~tfeçto di µn trailìc~, e d1 un 
traffico farçp _p~r c~n
1
to della Sòc1età, Se co .. 
. sì . è ' non 'PUO e Ila farli for~a ço' fuoi privi .. 
·legj. Qgpi ·imm411ità nerCo~_ale e .r'eale celfa 
.in fatto di cqmm~r~io ,. I Geju~ti qivennero 
M ercaçanti .• Hanno ad ef~ere gi~dicati con 
le lçgoi de' Mercacanti •. 
. Qu~fio· ·n~ , s,on~uc,e all\ll.ti~a Obbie~ione, 
T~r-za. _pb_qÌ~z'~o~e. )t cotr1merzio è un dc-
)ittq n/ R,e/,igiefi ", Le beg_gi . Ca~ouiche e Ci. 
__ vj.ti · /o ·ip_roibijconq . /o~o ; · e vien interdett() 
, dal/4 medefimn R·ego.la della . S.o,ietPc a' Ge. 
fui ti f I, i.. ' • , •. " , 
· Se ''il P~dr~: deUa Yaletta, fe il Pr~curam 
Genm1le delle MiffiotJ~ 1 fa it Provinciale di 
.Fran.ç}a •,• fe :·8!' Intltrvenicnti, fe il ·Generale 
han·no traffi~ato, ;è un delitto , da loro com-
mefao ; ma il delitto è perfanale; i delitti non 
foijo fo,lidatj • 1',tmi quefti Gefuiti , µJciron() 
de' termini della loro .. a~miniflrazJone, La Jo. 
f'fl co~pa n~n può compromettere le C afe parti. 
-i:of11r1 :, çh,e 11Òn n' ebbero parte p/c1,ma. I CN• 
. llijori med_e(,m~ n~ furono cqmplici, onde perJq. 
no .. la JprfJ, azion~. 
· ~ifp~fie ~- ,, Sj abband?nano dut;1que a'Cre • 
. d~tpr1 ,,, come _altr.etcant1 colpevoJ.i rutti que. 
,, ~1 Gef~~ti , çhe cooperarono col Padre 
· ,, della Valetta . Ma vengono effi abba do .. 
,, n~ti loro ,come Offi.ciaJj coltru · d Qal Go. 
,, verno 
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., verno della Società ?. In tal c:af ~ .~eco fatq 
_,, ta -d.ehitricç tutta l~- Socìc:ta ~ O ~li abban. 
,, donano loro come .ih:rettanti lnclividui ! 
,, ln t~l 'çafo ·~he Jì vorr~ che facçia~o i 
~ Credtt_orì -~i . tuni q uefli Religiofi ? morti 
n alla vita •CI v tle? · · . 
Pa!P .altro çanço, certa cofa è. che que(H 
medefi:mi 9efqiti non profittarono perfonal .. 
fnence de~ danat"i de~ Creditori, Nella Calfà 
della _Società. fonQ entrati quelli ·mmenfi ca ... 
pi.tali; e la Socieçà non dovrà rifiitufrli? 
~éfii crfditori [<mo çomplici , dicon effi _. 
·G.efuiti. Banno certamente a portar la pe. 
na di efferfi troppo generofamente fagrificati 
.igP intereffi di un~ Società tanto jn rata , 
a farebbe dunque giufio , che fotto tal 
ptere.fl:o ella fi arricchifca delle loro fpoglic' 
~, molto fl:ra o q uefio loro Codice ', Ma {i 
dubita che .in graiia di que(\e p.pche paro-
le : I.o /;,Q peccpto , -i;()i av~t~ peçcpto mec(! : 
fia loro perme{fo di trattenere fra loro ma. 
ni il patrimonio di una folla 1 di mi(~re .per .. 
fone, , 
La Società fola è ,qu~lla che violò ·i do. 
veri relativi all~ difci plioa Ecclefìaftica , · o 
~lle Regole monafiiche , e doveri eh' erano 
loro pe.rfonali • Ella. ,è veramente complice 
on tutti i Gefuiti , che abbandona ,o.me 
colpevoli. 
Ha s' jnnoltrò a dire , che P Ordin~ 
poi~. 
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poteva ;n é~rtè oècafÌoY!Ì deporr~-- ;1 J~r, Gè• 
111erd!e. Nel fiofhh' tafo ir venerale è red di 
grave delìtto 'di un_ tapa d''Ordìne, ,d'u_n de• 
litt~ puf5blicò , notoriò. · .Per'chè_ no~ l'ha de• 
pofto ? Ella volle foffrirlo ,.. dunque è par• 
tecipe dèlla fua colpa. 
Ma èòme àvtebbe elfa intra}?réfo di pu• 
nirlo ? .- Potea effere , agli occhi gi lei una ' 
tolpa Gffatto é'orrìmerzio' riel . tempo che fiori .. 
\Ta tanto ? Non 1 /1 pàò dfffonulat'io. Guatdift-
un potò la terza ~artè -dell~ ~DifpU:ta: . • St-am• 
patà da' Sig•nori Lion~y, il cui titolo è que-
no: Il com·mercìo delta Martinica, non è al• 
tro che uh ramo · del commercio imiverfalè 
della Secictà . 
.Oferebbeto forfo· ·i Gefuitl di porre· nella 
Clalfe de~ Libelli vitùpè~ofi , un ò·peta au~ 
tentica' , dove fi nominano gli Autori , e 
che fono uomini avvezti a parlare il lin4 
guaggio deita verità ~· e . a parlarlo ctm fa. 
piepza , e ficurezza ? Le fonti donde rièa• 
Varano quefli fèdid Giu-rifconfulri, non foro• 
no già Libelli , efaminarono folamente~ degli 
~utentici monumenti , deliè Bolle de' Papi , 
de' Giudizj de' Ttibuna!i , degli Editti de' 
Sovrani . Che ritrovano d_unquè in quella 
treziofa Opera ? Ripetiamolo dunque , per• 
thè quello è verò, perchè ·ii appartiene alla 
~~ufa : 1t commercio è una taccia -qu11/i ori• 
tmale , e Jiven11ta ,ome natur11I, ntl Ge-
fiuti. 
. 2..9 
fuiti • !,.a l&ro, Societ~ . q uwti focietà. Mer-
c,nitile • , _ 
In que~o punt~-di villa dee f,inalme~e 
effere confiderat~. Come tale dee la Senten .. 
ia condannarla ; la /qual fentenza è defidero~ 
fa da un infinito numera di Cittadini • 
11 Sig. le Pelletìcr. di San Farg-eau 
.A.v:-10.c"-tO. Generale-. 
11 Signo, te Gouvè l A vvecata 
Lambert.. Pro, .. 
3
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LEtterà ad un Amicò 1 cÌte contlenè corriè urià Rifpoll~ ge nera le a tutte lè _ragioni,. ~h,~ i11 fo~anz~ f~ronq ad. 
doci:e rtdlà ftàrnpa d'un cena-hbro cori 1a da_ta d1 Folf0m.1 
broiiè, 1chè hà -per titola Lettt:i:e dell' Abarc.N.N. Mi lanefe 
_ :id-· ur1 ·prelàtò Rorrl:trio , :ipttlqg~HeJie: detla Compagni~ di 
Gèsù contro dùe Libel1i _irt.t'\toia.t..i Rifieffiorii fopra. il me.i 
moriàle préfcntàto da' pP; Gefuitl" àita :fas«ntit~ di Papa _CJe .. 
mente XIII. feliéemente .re~nante, e Appendice all~ R1flef..1 
fioni , 8. /J • · • •. • L, 1 :15 
letitim nti di àlctini. Teofo-gi _tltll[ cài{q ,pipolfo pellé Curiè~Ar.1 
civefcovili di Ferrara ,e di V:dirie, fe · fia lecito Jèggerè; o-
dar à leggerè i tibri ~ubl,Pi à!ie full~! pie{enti riiaterie ,cott: 
trò i ~eligiofì del,la Corrtpagrit~ ,d! Gesù_. ;Ed ~d!td_ pu_l>blt 
catò dàlla Santa Gcneral. Inqudì~1onc d1 SJ-lgnà 1~torno al 
'Ven. Palafox il <tì 5. Febbrajo t7&v L. 1 : , 
Supplemento alle ,offcrvazioni cliè' l'Autore N. N; òfferìfce al 
ptibblico Copra la con_dottà de.l prifllo .Miniftro di Pc:mogà1Jo: 
L·Illuftrifs. ed Èccellerltifsimo Sigriot Conte' d' deyras in.a 
tdrno a1prcfcnti fatthÌe'&eftiiti del rnedcfimo Reg~c,. L. 1 :10 
Vità del Venerabile fervo di Dia Monfigi,or D ~ Giovànni di 
~afafox V'efèovo d'Angc1opoli, e po.i ,d'Ofrria, col t'agguaglio 
4elle differenze eh; ebbe co' RI\.. 11p. de!Ja Compagnia, e 
èolla ~cttèra _da liii ferirti aJ_ !le _di , Spagna ~ Altra del Re 
Ca~ro l:co Regnante alla: San tifa d1 .N~ S, CJ~~erire_ X&.Jll. 
cd Il decreto dellà Sacra Congrègaz1one de' It1t1 9. Dccem• 
_ bre 1760. . · . , _ i.. s : 
Nuove Letrere ·de1 Vcn_efabi1e .Monfignor Giovanni diJPalafòt 
Vcfcovo , di Angelopoli ferine a' Supe.riori della Compagnia'. 
del ~éffi~o ,Juadorre ultim:iméntc ~~I linguaggio Spagnuolo 
ncll \tal1ano c'?lle _due . Lctte~é fcmte , dall'fifi:eifo Monfi .. 
gnore , alla Sanm~ d' lnnocenz1ò X. fui mcd fimo foggerra 
de •. PP.: Gef\;iti . , . . . t., 4 : . 
i.cttera ad ~ria Dama dubbiofa coaìé debb:ì coiaenerfi nelté 
correnti cme\genze de' Gcfuid . ' l.. : id 
1ttter:i feconda \~d tlna Ò'ama: dubbiofa: fe debba ritirare i fi&oi 
figl iuol" dal Cò~)egio dc'Gefttiti. . l'.,-. r: 
tmera Terza ad u·\a nama dubbiofa fe debba cìcderc vicìàd 
la foppreffione dc {iefuiti " . L. 1 : 
Sup.plcmeriro ~ll_a Coll-czione de'Brevi P'ontificii, Leggi R.tt• 
aro est Uffizi,· che [Ò'13,o patfati u~ le Coni di R.oma- , e· 
ci. 
\ 
d.ì L . • b . 6 . • • • ' l • "' jf 
. . 1s ol):t •~tornò 2gli t~urdt ; 11't• qft'ali li 1oriò , tcipita-"' 
t1 1, Regolart _delia Co1!fpagnia denominàra di C-esù nel 
. Regno d1 Portogallo; e fuoì Doininj ec. · L. ~ : 1• 
Lettere a~ un Mio ifito di fiatò fopra le morali dottride de• 
mode~ni . Càfi~i , e. i_ graviffiriti danni cHe '1t 1ilntrano al 
Pubbl ~co bene, allà Società civile, e ai diritti i autorità ,, 
e ~cu1ezza dt' Sovrarii j Opera d' Eu{cbia .Éranific Volu-
mi z. , 'L 7 . . 
Giu Ìio Clemente Sèorrl , de i darldi. (hd h:ann.8 potuto·, p i,_or. 
fono recare alla Chiefa i Padri • Ccfufri 1 d'ev1ari daH'oKu.-
. v~_nz:t, dd pri~ie~, lc> ro Ulitmo. _ . L~. : JS 
Storia d1 D. Sernard1no dc Catdenas Vefc. del Paraguai.L. 4: 
Stor_i~ d_i _ D. Filippa l'ardo Arcivcf«>vo di Mani le nelJ • Ifold 
Fd 1pp1ne :, . . L; 2 : 
Pèifecuzione de'Gefl Frànc. coatro M. Vefè. di iuffon, con U 
ragguaglio del Veleno, e Morre datagli da mcdefiìni • Prece• 
dutà da u,n difcorfo del Tradutore diretto a i Vefc. dcll'lra-
Jia. Trad. dal Frane;- ,e-~fciura di molte Note. L • .a : 
ià _dot-rrioa de'Gefu i ti pofia al collfrorico di quella de'Genti-' 
. 11 :t L~ 2 • 
Conferenza Sp:rituale rrà il .M. R. P. Gabriele Mahg;id:ic 
, Gefuira, e Madama D. Eleonora de Tavora. L . 2 : . 
lettera di Fra Lodovico Sotelo Francefcano Legato del Re of .. 
fenfe del G iappone a Ila Sede Appofiolica, e Miffionario pa .. 
rimen tì Appofio 1:co in qu,cl Regno , e gloriofo Martire d~ 
Gesù Critfo • D iretta a N. s. Urbano VIII. fopra la fiata 
, della Chiefa del G ia ppone. L. : 1• 
Lettera del Sig. Aba te Cure} Parifot Platel detto per l'innanzi il 
P, Norberto ecc1 Con cui indrizza all'Ordine de'Capucc ini il 
:Breve di C leriiente XIII. che gli permette di paffare allo fiata 
d i Prete Secofore; con le Patenti del Sovrano, f:! le approva..,. 
, t ionì de ' Sllper iori dello fteffo Ordine .i L. : 10 
Gi tifia Idea che fi deve concepire de' Gcfuiti, e i loro veri Ca 
ratceri. L. 1 : 
Riflefsioni full'attentato commeffo la notte del.giorno 1• Scttcm,,, 
bre 1758.1 . . • ' · . , , L.· : 1s 
Letrùa del Doge della Repubblica degli Ap_dlt all Imperadot' 
de' Solipfi per ch :cdergli foccoifo in una'.Guena che intetcf ... 
fa le due Nazioni , Ì.. :· 15 
Mondo Gefu itico fcopertd a f Pubblico cori la vera, e diftinta 
Relazione dell' .Arre foprafina con cui 1a Compagnia ttnde 
. tll ' Univerf~]e ~.otìarch ia"deI ~ _ondo • . . .L. I : 9 
S1ncerirà de' Gefu1t! nel!~ loro- ddaprovaz1on1 foprà il :Bufem-
bao ~ • · · i.. • 1aw 
Motivi dell' A.ccide -~~lfo. Op era dedicata I' tutte 
•le J>ot en:te Seco à t fl. · ! _n-,.nc R,g,s int,l!iti!•.!' 
,rudimini qui jud ,.,..,,,. -'1.!1JCn~~tcla o P111wp,. 
ed an:unaefirarev ~ 1 P,ud1c1 della Terra ~ Salmo .a. 8. __ ,, ,::..,.'t" t. ~ IO 




]egittimt rkollezioa,~ (Jello. Decime p.ercette nell,~anno ,,i.~ 
delle P,oifeffioni, eh~ i f adri delJ~ G:ompagn:a di Gesùpof .. 
(ledono nell'Arcivefcoxato del Meffico , con efpreffion.e de• 
nomi di clfc r~tco !te, fefllenze, nu.11\ero di Beft ìami gran. 
di e piq:ci li, ~az~e, fit i. ~ Cavalcarnre , fagqendo l'ordine: 
delli ft effi ~tti. Q._uale ,:icollezione fq fatta d·a. UI) Con:un.if. 
Jni ffar 10 np~inata dal ~<il,to Illuftre D.ecano , ç ~apitolo 
dell3 Chiefa Cattedrale del Meffico nel fine del 17JS• e 
principio ~cl J7J6f 1 con un~ fupp_lica a S. M. Cattoliça , 
~u, ~-nit~ • '<;a~QllÌ_çi ~ç. 4elle çqie((; d_el_ ~\'c(ij,~.L. :~, 
